
ANNO XXVI 

Il prezzO. del grano 

Giornale LiberaleMonarchico 

te un nuovo tipo di pane 
Alo.scopodi mantenere la unicità di un 

prezzo equo del grano è stato promulgato un 
pecreto .lúogotenenziale che stabilisce un prezzo 
massimotper tutte. le contrattazioni. 

nit 

EAparso in pari tempo il provvedimento 
Hilarestrzioneidel. consumo con rendere obbli 

o no unt nuovo-tipo di pane a un più elevato 
ndo dibburtamènto. 

prez4 delló zucchero 

Comuni il fissare il prezzo 
mnssitnbr s vendita nel respettivo Comune 
SecondoTe norn� indicate nel Decreto stesso. 

t ssivo Dècreto atio obbligo 
hoipera consumoe della popola 
nouperiore a lire148 il quin 

tra 

Sotoa presideza dell,on,Ra si è:riu 
iniguestttotiinRoma ilCommtato Agrà. 

rio , Nazionale, presenti i deputati Agnesi, Bena 
glio, Cassin, Cavazza, Di Mirafori, Ciacci, Fri 

soni, Geriai, Hierschel, Pallantrelli, Parodi, Pa 
trizi, Rossi Gaetano, Salterio, Sarrocchi, Sioli-Le 
gnani, Sitta, Valvassori-Peroni ei sigg. prof. 

ESCE LA PRIMA E LÀA TERZ.A DO MENICA DI OGNI 

OMITATO AGRARIO NAZIONALE 

1 Conitato ha ipreso ia esame, in base a 
dai e'notizie raccolte dai propri soci, la situa 
zigne, dei bisognicdella mano d'opera nelle cam 
pagne,qnle alpresenta n�lle diverse regioni 
del;Regno 

RiaferDato -nod avere in Italia! tale proble 
malarVichepresenta in altri, paesi belli 

Agernti, harilevata:1' importanza che a' risolverlo 
acquista lazione locale, esercitata sia con intese 

ganizzaziohispadronali 'ed operaie, dove e 
tçome,è testè avvènuto per la provin 

ca di Bolggn sia favorendo il' cambio delle 
opere nelle regionT:a mezzadria e a piccolo affit 
to e dandomaggiore efficacia alle disposizioni 
già .emanateche riguardano il concotso dei pro 

JI Ministero Salandra 

Montalcino, 

Niun dubbio che uscirå dall' attuale 
discussione sulla, politica economica con 

un voto di piena ed esplicita fiducia. Co 
si l' assemblea elettiva nella sua grande 
maggioranza si renderà una .volta anco 
ra interprete dei sentimenti che anima 
no il Paese. 

19 Marzo 1916 

Noi ci troviamo in un momento ec 
cezionalissimo,. in cui l' essenza del Go 
verno influisce direttamente sull'avvenire 

dello Stato, sui supremi iinteressi nazio 
nali. Il Paese, quindi, non comprendereb 
be un voto, diverso, un atteggiamento da 

parte della Camera che non fosse im 

bilità e ad una chiara 'ed obiettiva visio 
ne della realtá. 

E la realtà è questa : Antonio Sa 
landra è l' uomo eminente, pari alla gra 
ve ora che passa; per l'alta sua coscien 
za di patriotta, per il senso vivissimo 

che possiede dei doveri e delle respon 
sabilità del proprio ufficio, egli alfida di 
assicurare come seppe bene avviarle 

le fortune della Patria. 
Raccolta attorno a lui, quindi, al suo 

Gabinetto, l' assemblea elettiva non pud 
che mantehersi, fio che la guerra duri, 
se � cosciente dei suoi doveri. Una cri 
si sarebbe dannosa. Oltre a fare un' im 
pressione cattivissima all' estero, e pre 
cisansente gli Alleati, insieme ai quali 
dobbiamo combattere e vincere, varrebbe 
a vulnerare ed a scuotere quella concordia 
della quale ' Italia da dato e continua 
a dare mirabile esempio. 

Niun dubbio -- ripctiano che a que 
sta mirabile compattezza, risponderà la 
saggezza della Camera, il voto dei rap 
presentanti| della Nazione. 

Giacomo Venezian 
Cadde sul campo dell' onore il 2o 

novembre dell' anno decorso. 
`ra con'è noto triestino. Ma 

meno che ventenne, dopo il famoso pro 
cesso Graz in cui fu implicato, era venu 
to in Italia proseguendo gli studi all' U 
niversità di Bologna, alla quale un gior 
ho doveva crescere lustro con l'alto ma 

Vogliamo riportare qui l' ultima par 
te di un bellissimo discorso commemo 
rativo pronunziato nella detta Universi 
tà, pochi giprni or sono, dal suo amico 
sen. Vittorio Polacco. 

4 È facile immaginare con quale de 
siderio il Venezian aspettasse il nostro 
intervento alla guerra. Malgrado i suoi 
cinquantaquattro anni egli vi partecipò 
con la fede e 1' entusiasmo d'un giovane. 

ABBUONAMENTO. ANNUO 

«E niuno tuttavia più di lui aveva 
e sentiva doveri e vincoli, gioie e pro 

messe, che fanno bella e desiderata la 
vita, Nella famiglia 'un i dillio ininterot 
to dal giorno della fede giurata alla spo 

'sa che avea fuso nella sua tutta l'anima 
propria, benedetta la casa di prole elet 
tissina e già in altra casa trapiantato 
1' idillio stesso fra la secondogenita sua 
ed un ch' egli crebbe alla sua scuola fi 
glio spirituale ben degno: nella scienza 
tra i primi; dei colleghi, dei giovani 1' i 
dolo: pel fòro vittorie che avevano por 

In Montalcino .e fuoriL2.00 
Un numero separato cent. 

Id arrctrato 

Per inserzioni in quarta pagina onel 
corpo del giornale prezzi d� conyenirsi. 

Pagamenti anticipati 
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Lettere e manoscritti noi si restituiscono. 

Io 

« L' umanità progredisce per via del 
« lhamore: si arresta, vacilla e r�lrocede., 

« guando I' odio la guida ». 

MESE 

tato il suo nome ben oltre la cerchia 
dei giuristi, come quella onde lo bene 
dissero e lo benediranno ognora gli or: 
fani delle donne impiegate a cui seppe: 
rivendicare un diritto troppo a lungo 
conteso; sicura l'imminenza di altissimi 
onori a. compenso di' passati inesplicabili 

oblii. Ma tutto questo pesa ben poco 

sopra una bilancia ove stanno dall' altra 

parte Trieste e il giuramento da troppo 
ormai tempo fatto a sè stesso di sacrar 

le il proprio sangue sino all' ultima 

stilla. 
« Promosso maggiore, due volte in 

pochi giorni è ferito. Che si ritiri lo e 
sorta il suo duce supremo un Principe 

Sabaudo incapace di suggerire vilta. Sup 
plicano di lontano gli amici: .assai, assai 
di te hai dato alla Patria;zolléredente 

han 3leua donna, ai 
bevuto;il, tuo sangue, s�iolto 

voto, 
t°oi figli, "a 
ölleghi dá troppo tempõ dí 
giuni del tuo consiglio, e studiosi assetati 

della tua scienza, alla Curia orgogliosa del : 
tuo patrocinio. Invano. Ei non ode: Ora 
mai non altrá voce risuona nel cuore, non 
altra immagine gli sta dinanzi allo sguardo 
che la voce, 1l' immagine della Madre fat 
ta più che mai strazio di inferocita bar 
barie. E in uno slancio supremo, agitan 
do il berretto come per farle segno ch'e 
gli corre a salvarla, muove all' assalto e 
una palla lo fulmina in fronte. L'austria 
co pionbo ha finalmente atterrato il co. 
spiratore, il disertore; il ribelle ! >. 

DA SIENA 

Nostre Corrispondenze 

Giorni addietro si spense serenamente la si 
gnora Vittoria Ronei ved. Bìndi. 

Fu un' ottima madre, premurosiasima sempre 
del bene della famiglia, alla quale inviang ivive. 
condoglianze. 

Ci associamo al nostro corrispondente nel rim 
piangere la perdita della buona, virtuosa signor a, 
madre diletta dell' amico carissino avv. Lino 
Bindi. 

Alla famiglia dell estinta espressione del 
nostro rammarico. N. d. D. 

Nell' adunanza, tenuta da questo Consiglio 
Provinciale lunedi scorso, nei riguardi degli .ora 

ri ferroviari parlarono l'avv. Angelo Savelli, e cav.; 
Ezio Venturi, raccomandando inoltre, quest' ulti 
mo, che venga provveduto in' modo. razionale al 
risc:ldamento delle vetture dei treni che percor' 
rono la linea Grosseto-Asciano e sia pure aumen 
tato il nunero delle vetture stesse. 

Su proposta della Deputazione il Consiglio 

Aducco, cav.Aguet:e comm. Franco, 

prietari nella -integrazione delle opere necessarie. 

prontatÏ ad un alto senso di responsa 

gistero e con la morte sublime. 



delibero: di concedere per le famiglie dei milita 
ri un nuovo contributo di L. 24 mila, di cui li 
re 4000 da assegnarsi al, Comitato comunale di 
Siena e le rimanenti 20 mila da repartirsi fra oli altri comuni della Provincia in- ragione .della 
popolazione e dá erogarsi di prefereniza, con as 
suluta priorità, dai Comitati stessi a quelle fami 
glie disagiate dei richiamati che non sono affatto 
soccorse dal sussidio governativo. 

L' aduñanza era presieduta dal nob. signore 
ávv. Mario Bianchi Bandinelli. 

DA S, ANGELO IN COLLE 
Questa: popolazione è assai. grata al Pro 

gresso» per essersi vivamente 0ccupato dei suoi 
bisogni e` specialmente della questione dell'acque 

dotto. 
Sappiamo che il dott. Franceschi è disposto 

a ritirare le date. dimissioni dall' ufficio di con 
sigliere pèr portare in Comune la parola calda 
e stimolatrice alla sollecita soluzione della im 
portante quèstione, essendo vivameiite sentito dal 
popolo il bisogno di acqua pura e salubre. 

i prepariamoci alla totta 
Solfato di rame e peronospora. È il titolo di uno scritto del senatore Alberto 

Cenceli -pubblicato dalla « Nuova Antologia» nel 
fascicolo del r.° corrente. Le questioni, che vi si 
trattano specialmente nei riguardi dei rimedi da 
applicarsi contro la peronospora, son0 di una 
grande importanza e meritano di essere conosciu 
te dai viticultori. 

«È certo nota l'on. senatore che lu 
so più comune' del solfato di rame è contro la 

della vite. Ma non si tratta soltan-
atQoon altri omposti di 

rame i' prodoto anauale dei ; nostri vigneti ; si 
tratta di salvare addirittura il capitale fondiario 
cherappresenta la viticultura del nostro paese. 
Non cèdá farsi illusioni, e i viticültori pratici 
lo sanno bene : se la peronospora continuasse ad 
inferire per altre due o tre stagioni nel modo 
stesso dell' auno decorso, la maggior parte dei 
vigneti verrebbero ad essere distrutti. Già que 
st' anno vediamo i danni della. terribile invasione 
passata ; molte ceppaje di viti non hanno i capi 
o tralcita.frutto, altre sono addirittura secche e 
debbono. venire estirpate. Se le piante ancora vi 

ve, ma deboli e sinite, dovessero subire un al 
tro forte attaco di peronospora, certamente fini 

rebbero per seccarsi. Dunque, bisogna prepararsi 
ad una campagna seria contro il funesto parassi 

ta,_ se non vogliamo andare incontro ad un ve 

ro disastro delP economia agraria nazionale », 

Detto come la peronospora arrivasse in Eu 

ropa, della sua rapida difusione, dei rimedi to 

-sto proposti e tentati, della efficacia del solfa 

to di rame, il sen, Cencelli cosi prosegue: « Per 
comprendere bene il modo come agisce il rame 

di fronte alla peronospora, è opportuno ricorda 
,re che'questa attacca tutti gli organi verdi della 

vite, specialmente le foglie e i grappoli. Quando, 
a temperatura piuttosto calda, un seme o spora 

del parassita cade sopra una foglia di yite ba 
ignata da pioggiao da rugiada, esso germoglia 
prontanente e dà origine a 5-8 piccoli corpu 
scoli nuotandi ( z005pore. ). Questi alla lor volta 
germogliano pure, producendo un tenue filamen 

to, che, attraverso gli organi di respirazione del. 

la foglia(. stomi ), penetira nei tessuti o paren. 
chima,vi"si raniica e distende, formando quasi 
le radici della pian ta ( micelio ). Osservando in 

.questo momento la foglia' contro la luce, per tra 
8i'vede una macchia di color più chia sparenza, 

ro(lä cosi" detta macchia: d' olio ); quello è 

ilptimo. indizio di un attacco peronosporico. 

In seguito, e in corrispondenza di quella mac 

chia, alla pagina. inferiore della foglia 

Società Anonina Servizi Antonobilistci 

esce 

MONTEPULCIANO 
Capitale sociale I., I50,000-Solloscillo e versalo` L. 83.300 

Avviso di Convocazione 
I signori Azionisti sono convocati in 

assemblea generale ordinaria per il gior 
no 3o marso Író, ad ore 13 in I. e 
t4 in . convocazione, nella sala della 
Società Operaia in Montepulciano, per 
deliberare sul seguente 

Proprietari e contaðini, viticultori, 

ORDINE DEL GIORNO 

I, � Resoconto dell esercizio rÍ15 e rela 
aione del Consiglio dei Sindaci. 

2. � Nomina degli Amministiratori e dei 
Sindaci. 

Montepulciano, 9 marzo 19 16 
Il Consiglio i Auministrazione 

N. B. Il presente avviso ubblicalo a forma di Leg. 
ge serveid' invito personale ai singoli azionisti. 

contro ta peronospora 
fuori un ciuffetto di filamenti bianchi rami 

ficati alle cui estremità si form£no nuovi semi o 

spore, che si possono considerare come le frutt/ 
ficazioni del parassita. Queste si distaccano con 
la massima facilità e vengono trasportale anche 
a forti distanze dai venti. 

« Si è creduto per molto tempo che 1' infe 
zione ayvenisse quasi esclusivamente alla pagina 
superiote della foglia. Invece si deve ritenere 
proprio il contrario, il che deve aversi' presente 
quando si anno i trattanienti. 

« Il preparato di rame, qualunque esso sia, 
agisce contro la peronospora in due modi : in 
primo <uogo, all' esterno della pianta, per mezzo 
di quei piccoli depositi che noi vi formiamo pol 

verizzando al di sopra della vite le soluzioni cu 
priche cospargendola di polveri pure ramate ; 
in secondo luogo, all' interno della planta stessa, 
per mezzo del rame che viene ad essere assorbi. 
to e fissato dalla cuticola delle foglie e delle al 
tre parti verdi della pianta e che ne avvelena, 

per co_i dire, i tessuti e li rende inattacca bili 
dal parassita. Questi due modi di agire del rame 
rappresentàno e valgono come due stadi succes 
sivi di difesa. All' esterno, il rame si oppone al 
la germinazione delle spore e specialmente delle 
z00spore, dissolvendosi, a piccole dosi, nelle goc. 
cioline di acqua o di rugiada, entro le quali av 

viene la germinazione. Quando poi questa avesse potutoaver luogo, perchè il rane non fosse sta 
to presente nelle goccioline di acqua, la cuticola 
e il parenchima delle foglie e delle altre parti verdi della vite, avvelenati, si opporrebbero alla 
penetrazione dei filamenti delle zoospore nell' in 
terno dei tessuti e quindi alla formazioue del 
micelio.> 

Ricordato che dopo numerose prove si potè stabilire che non erano affatto necessarie le alte 
proporzioni di sollato cdi rame e di calce, che 
da principio erano state raccomandate ed usate, ma era sufficiente al trattamento delle viti ( dol tiglia bordoleso ), una soluzione di ta 2 per cen-, to di solfato con altrettanta pasta di calce in 100 litri d'acqua, il Cencelli avverte: « Bisogna, pe rò tener conto della diversa natura delle acque, le quali non hann¡ sempre la stessa composizio ne. Ve ne sono alcune ricche di sali calcarei. 
Queste naturalmcnte precipitano una quantità più o meno grande di solfato : e allora, per mante 
nere le proporzioni sopra indicate, bisogna o au 
mentare la close del solfato o diminuire quella della calce. Quindi a rigore, bisognerebbe che il 
viticultore conoscessc, caso per caso, la compo sizione delle acque che adopera per nou cadere 

in qualche errore. In pratica, basta sapere se 
acque della propria regione sono calcari o no ; e 
in quali proporzioni, e allora sarà facile 'regolar 
si 

« Si è ossetvato- prosegue che! alcune 
varietà di viti sono più sensibili agli attacchi 
della peronospora, altre meno. E si è' pure i con 
statato che la stessa vite non sempre ègual 
mente sensibile `a quegli attacchi ; anzi puð esse 
re, in d�terminati nomenti, addirittura refrattaria. 
Tra le viti europee alcune sono meno attaccate 
dal parassita, come 1' Honigler, il Pinot, il Caber 
net, la Malvasia di Candia ecc. Alcune viti ame 
ricane come 1' Isabella, il York Madeira, il Clin 
ton ecc. che producono quella speciale qualità 
di uva a sapore volpino ( fosy ) comunemente 
detta xva fragola sono addirittura' immuni dalla 
peronospora; mentre altre viti americane, come 
il Cunningham, 1' herbermont e specialmente il 
Jacquez vi sono soggette anche più delle-viti eu 
ropee. Io tengo sempre d' occhio il Jacquea, del 
quale ho molte ceppaie, perchè è sempre il .pri 
mo ad essere attaccato e.ci serve come osserva-.. 
torio, come spia di una prossima invasion�. 

« Molte circostanze, come la qualità e natura 
del terreno, la sua esposjzione ed attitudin�, l'u 
midità ordinaria dell' atmosfera e quindi la facili 
tà e frequenza della formazione delle rugiade, 
delle nebbie, influiscono a deternminare una diver. 
sa intensità d' infezione da luogo a luogo nella 
medesina regione e nella medesima' varietà di 
viti. 

« Ma vi è un' altra circostanza che ha deci 
sivá importanza nell' andamento.dell' infezione: il 
tasso di umidità che il suolo contiene.:Secondo 
alcuni studi fatti in Franci� da, Laurent, Muntz, 
Isvanffi e Palinka (c), la virulenza delle infezioni 
crittogamiche dipenderebbe non soltanto dat pai 
rassita, : na anche dallo;statafdtsticetti yitagd¥ia 
pianta che lo ospita. Il Láurent ha- eaaminato ed 
analizzato alcuni estratti di foglie di viti ed- ha 
costatato che la concentrazione. di, tali estratti au 
menta dalla primavera all' autunno; e da ciò si 
deduce che gli organi della pianta aono più ric 
chi di acqua quando sono giovani e la stagionemè 
no avanzata. Il tessuto dei grappolini, subito dopo 
la fioritura, ha pure una concentrazione; di succhi 
molto minore, che quando gli acini sono più svi 
luppati. Il, Laúrent. ha. studiato sulle patate a lo 
ro resistenza alla peronospora ad;esse speciale ( p. infestans ) ed ha 'stabilito una scala su 18 
varietà. Poi ba determinato la concentrazione dei 
suchi, ôttenuti per pressione ed ha fornato'una 
seconda scala ; questa concorda molto davicino 
con la prima : i succhi più concentrati proveniva 
no dalle varietà più resistenti alla- peronospora: 

« Si può dunque ritenere, anche per; la vite, che 
la ricettività dei suoi organi, di fronte alla peronos 
pora, è tanto più grande, quanto più essi sono ricchi 
di .acqua. Ció concorda con le OSservazioni fatte 
dai pratici : le foglie giovani, i ñori ed i piccoli 
grappoli sono attaccati con molta -maggior vio 
lenza, che le foglie adulte e i grappoli più'svi 
luppati. 

« Queste vedute spiegano anche l. estrema vio 
lenza dell' infezione peronosporica. dell' anno scor 
so, che, come tutti ricordano, fu insistentemente e 
abbondantemente piovo_o, Oltre ad aver ostacolato 
la regolare applicazione dei rimedi ed 'avet dila 
vato continuamente i trattameuti; le pioggie, ren 
dendo estremamenti diluiti i succhi delle viti, le 
haano messe in un grado altissimo di ricettività 
del parassita. 

« Per avviare in parte almeno. a questo in 
conveniente, si può raccomandare di usarecon 
cimi poco azotati e quindi, a preferenza def leta 

m� e dei sovesci, adoperare coucimi chimici, spe 
cialmente fosfatici; e inoltre potatura corta; spun 
tatura ripetuta sanguig ne ) dei,tralci a frutta. 
per farli piangere molto; cimature. frequenti dei 
nuovi getti, tutte pratiche già uso per impe 



dire, specialmente. in primavere umicde, la colatura dei grappoli ossia la loro'trasformazione in viticci.> L' ultima- partè dello scritto dell' egregio se natore .merita di essere riprodotto integralmente. * Da tutto quanto si è detto fir qui àppare evidente cheil prepa rato di rame deve tiovarsi. sulla vite prima che il parassita trovi le condi. zioni . favorevoli al suo sviluppo, E' stato ben detto dal Viala che la vite meglio difesa è quel 
E siccome 1' invasione puð essere rapidissiuna, in 

poche ore, non è prudente aspcltare -che si veda no le prime macchie di olio per correre ai trat 
tamenti. 

Come regola, il primo trattumento deve darsi quando i nuovi getti della vite hanno 1o 15 centimetri ;e deve applicarsi in due tempi. suc cEssivi, giacchè lo sviluppo delle genmme non contemporaneo, per' tutte; e quindi, dopo difesi i 
primi getti, bisögna pensare a dilendere i ritarda tari. In'questo modo, anche gli accsescimnenti dei primi getti riceveranno il rimedio. 

« Il primo attacco della peronospora, sebbene in apparenza non grave, perchè si manifesta di 
solito con poche macchie,' è ilpiù pericoloso per l'avvenire perchè assicura. la moltiplicazione 

delle spore: ad un focolare d inceniPuo paragonare 
che è necessario estinguere sub1to, perchè non divampi. 

< Il secondo trattamento deve farsi quando i 
grappolini saranno formati e ben usciti. Sarà bene 
adoprar� la soluzione senplice o la poltiglia bor 
dolese bagnante-adesiva, con 1l' intento di. coprire 
é difeñdere` meglio i grappolini. 

sII ter|o trattamento si dia a fiorituræ avan 

zatå, quando. il CAppuccio che chiude il iore & 
cadutg, Non si tema di disturbare l'allegazione. 
Si adopring irimedix liquidi 9,zolfo ramato o 
polveri ramate. 
Jo aIl quarto traltamento, con le soluzioni so 

lite, ài deve. dare prima della. mietitura.: Quando 
si fanno le solforatiure contro l' oidio, si adopri 
zolfotamato. 

« Questi' trattamenti possono bastare in sta 
gioni normali. Ma in stagioni piovose non se ne 
può stabilire il numero.' Dopo pioggie forti e in 
sistenti, sempre bene replicare le irrorazioni. 

Chi -h£ salvato 1' uva l' anno scorso ha dato f 

«'Aggiungerò poche avvertenze circa il mo-. 

do diy applicare il rimedio. le guali fanno rispar 
- miare molto. preparato e rendono la cura 

mente efficace. 

vera 

< I trattamenti debbonó - possibilmente 
applicarsi quando le viti sono asciutte e non ti 

ra vento. La polverizzazione del liquido deve es 

sere finissimá, come una rugiada, il che si otie 

ne con buone pompe, che abbiano il getto a 

nube, non a`fiotti. La macchina deve essere mes 

sa in forte pressione d'aria primna di aprire il 

getto, e la pressione deve essere sempre conser 

Vata. Il getto non deve essere mantenuto a lun 

go sulo stesso punto, altrimenti le goccioline 
del liquido si riuniscono e scolano, cadendo a 

terra., La vite . ben trattata deve restare come 

quando è coperta dalla rugiada: Dopo i primi 
trattamenti, che si possono eseguire da un solo 

lato del filare delle viti, perchè la vegetazione è 

ancora poco ,sviluppata, è bene irrorare i due 

latr del, filare non contemporaneamente o a poca 
distanza di tempo uno dall' altro; è opportuno 
che il nrimo lato del flare sia già asciutto quan-

do si irrora il secondo. Ciò si raccomanda per 

evitare che il trattamento del secondo lato del 

filare vada a sovrapporsi al liquido polverizzato 
Sul primo façendo cosi riunire le goccioline, che 
scolérebbero 'a terra, come si è detto. E quasi 

superfluo raccomandare di colpir bene i grap 

Poli: sarebbe una magra consolazione di salvare 

soltanto le foglie! Queste debbono cssere irrora 

te. da ambedue le faccie, e per questo è oppor 

tuno, specialmentc quando il fogliame sarà molto 
sviluppato, introdurre il getto anche nell' interno 
della pianta. 

« 1 yiticultori italiani non si debbono scorag 
giare per gl'insuccessi dell' anno scors0. Dificil-
mente si ripresenterà una stagione cosi insisten 
temente Avversa. Applicando con cura e diligen 
Za i rimedi proposti, potranno riuscire a salvare 
il prodottu. Il quale non potra essere abbondan 
te, perchè le viti Ibanno troppo solferto. Ma i 
prezzi dei vini, che sl manterranno elevati, com 

penseranno la limitata produzione. » 

CRONACA S 
Promozione. Con recente decreto il 

comm. avv. Guido Augusto Nozzoli, capo del 
personale del Ministero di Grazia e Giustizia, è 

stato nominato Vce diretlore Generale. 
La notizia di questa promozione. gia data da 

al1ri giornali, ha destato dappertutto il più vivo 
compiacimento essendo il comn. Nozzoli un fug 
zionario insigne, molto stimato per le belle sue 
doti intelletuali e per la sua austera integrità. 

Maggiormente lieta ne sarà la popolazione 
montalciocse, poichè le virto di questo suo caro 
cittadino non possono che onorare anche 

stessa. 

versi 

In memoria delP ufficiale ing. Gio 
vanni Tamanti. -- In occasione dei solenni 
funerali del trigesimo, celebrati nella chiesa par 
rocchiale di S. Egidio a suffragio del giovane 
ufficiale,' venne pubblicato il seguente lavoro in 

< Dulce el decorum est pro palr1a moi 
Ambo in ginocchio aflitti, lacrimanti, 

pregan pel figlio amato i genitori 
|leva preci anche il popol suffraganti 
al tumulo recando laro e fiori. 

Si scuote 1' urna che il buon iglio accoglie, 
led eroe bello fra i caduti eroi 
ei si rileva dalle morte spoglie, 
dolcemente guardando i cari suoi. 

Cadde baldo, di gloria circnnfuso, 
mentreil sacro lover l:ctu compia 

ldel redento Cadue al noute suso, 
e a lui ridente l' avvenir s'apria. 

Cadde con 1' alma in alo, fsa a Dio, 
col bacio in fronte della Patria cara !... 
Una luce di bene ahimè spario, 
una forza mancò operosa e rara I 

La l'abia innanzi a tutlo, dir solea, 
e a questa idea, di suè virtudi figlia, 
agi, avvenir pospose, e quanto avea 

|di più sacro nel cuore: la famiglia, 
Col shcrificio suo austero e santo 

un graud' esenpio diè. Dira la storia 
clhe egli di Montalcino é orgoglio e vanto, 
è Ja più cara e più gentil memoria. 

ApoLro TEM PR DINI 
Bibliotecario comunale 

SE 

A questo affettuoso omaggio, in stampa alla 
memoria del giovane uficiale ing. Giovanni Ta 
manti era unita la seguente lettera: 

Buono e gentile Sighore, 
A voi, che nella direzione di opere bubbliche 

importantissime aveste collega degnissimo, valente 
e coscienzioso, il giovane uficiale che piangiamo 
estinto; a voi, che lo amaste di amore fraterno 

der il siuo ingegno luuido e pronto e per i sensi 
penerosi dell animo suo, mando questi pochi umi 
i versi affinché vogliale deporli come con 0na di 
hori e in lestimonianza della mia afetluosa am 
mirazione e del mio profondo , compianto, là ove 
dell' amico nostro, passato in luce innnortale alla 

storia, giacciono le spoglie venerate. 
Vostro aff.mo Adolfo Temperini 

Montalcino, 13 Muarzo 191ó 
Al' ill.no 

sig. lng. Carlo Valbusa 
Roma 

Perr la Croce RoSsa , è stata rac 
colta, in oblazjoni minime di io centesimi nella 
nostra Provincia, dal personale postale telegraf 
co e telefonico la somma di lire 2,356,86. 

Tra i Ricevitori postali si distintó molto 
quello della nostra citta, sig. Enrico Terzi, cui 
rivolgiamo una parola di meritato plauso: 

Indumenti. militari� In seguito a pre 
mure del carissimo sig. avv. cav. Ahgelo Rosini, 
consigliere e deputato provinciale, fatte direta 
mente presso il Comando del Corp0d' Armata 
di Firenze, questo ha concesso al nostro,Comu 
ne la confezione di num. |so0 pantalóni di pan 
no grigio-verde. 

Ringraziamo l' egregio uonno che-sl vantag 
giosamcnte e con tanto fervore si occupa della 
nostra popolazione, alla quale è affezionatissino. 

Al Ricovero di Mendicitá' sono perve 
nute le seguenti oblazioni in olio : 

Frantoio sig. Flavio Angelini 
signori fratelli R0gini 
dott. Carlo Padelletti 
sig. Cino Padelletti 
sig. Giovan Battisa Tozzi 

Kg. 16j27 

« sig. Ferruccio Biondi Santi 
sig. Antonio Tanmanti 
sorelle eredi Galassi 

6,300 
5,150 
2,500 
2,180 

4,900 
o,310 
o,160 

La Lettera-pastorale del nostro Ve 
scovo mons. Dl Tomba per presente Quare 
sima parlá della Fede come fondamento dell' edi 
ficio spiritual� e come fonte di bene non solo 
individuale ma anché comune e universale. 

In essa si raccomanda che alla fede vadano 
unite le opere buone comiaciando dell' innalzare 
a Dio la più fervorosa preghiera. In vece - duole 
il dirlo - non s' innalza al cielo che le piü sozze 
bestemmie. E che si la, che lotta facciamo per 
chè di quanto turpe, dannosa e riproveyole sia 

la bestemmia, le famiglie, le popolazioni, 'abbiano 
non solo la sensazione istintiva profonda, ma'an 
che la persuasione ragionata? 

La Pastorale termina invo cando alle famiglie 
e alla società il sospirato sorriso di pace. 

Un� scornata,-- Certo Pascucei Carlo, 
colono al Poggio. di soprá presso Castelnuovo 
dell' Abate venne ferito, il 10. corrente, da una 
scornata di bue alla faccia.:. 

II corno perforò . la guañciasinistra,-pënetrò 
in bocca dirigendosi in alto,e and ad -uscire 
nella regione sottorbitale fratturando 1l osso zi 
gomatico. Il Pascucci rimase alcuni: istanti cosi 
uncinato dal corno, finchè non fu dai presenti 
disimpegnato e. condotto allo Spedale doveebbe 
subito le necessarie cure dal chiarmo sig.idott. Quercioli, 

La doppiá lacerazione è assai vasta, ma il 
decorso è buono; e tutto fa sperare in una per 
fetta guarigione. 

La Fiera di merci e bestiami qui in MÍn 
talcino avrà luogo venerdi prossimo .24. 

Adele Padelletti ved. Brigidi 
Nel rivolgere un mesto pensiero a questa 

gnora, estintasi ieri l' altro mattina, i montalcine 
sì ricordano certamente il padre suo, cav. Enrico, 

che per lungo tempo coprt degnamente I'uficio 
sindaco e.che in tutte le manifestazionidel 

sentimento näzionale era solito di portare la -pa 
rola sua alta e vibrante. Ne ricordano ançhe il 
marito cav. Orazio che lasciò feconda traccia(di 
sè, dell' opera sua di rettore, nel nostro 
lstituto di beneficenza, lo Soedale 

Adele Padelletti, come èrg stata figlia devota, 
sposa affezionata ed ottima madre.' Ebbe 'ani 

ma educatyice, e nei cari suoi, seppe trasfondere il. 
sentimento del bene, palpiti di virtù e sorrisi di 
gentilezza. 

Vivamente commossi per. la scomparsa della 
buona signora, inviamo 1' espressione. del nostro 
rammarico al iglio Gino, segretario comunale á 
Monteroni d' Arbia, agli altri figli Earico e Dino, 
sottotenente al fronte quest' ultimo, alle figliuole 
'gentili Olga e Nella, a tutti i congiunti. 

I funerali della signora Adele Padelletti ved, 
Brigidi riuscirono ieri ipprontati alla più afat 

la cheè stata trattata alla . vigilia dell' infczione. 

no a:s volte il trattamento ! 



tuosa: commozione. 
Seguivá. il feretro un gruppo di signore e si 

gnorine.Ricordiamo le signore Barberina Ange 
ini, :lda: Castelli, Zoraide Salvioni, Maria Galas si. Margherita Feliziani, Carletti, le signorine El 
vira Angelini, Ida Galassi, Brunetta,Meyer diret 
trlce dell Asilo lnfantile, sorelle Padelletti ed 
altre.s 
Splendida la corona di iori freschi con ric. 

co nastro in cui leg gevasi La famiglia inconsola 
..bile 

: Bellissime pure quelle, egualmente di fiori 
freschi, con la iscrizione una La famiglia Ange 
lini, l altra La famiglia Fioravant. 

Avevano' mand�to fiori anche le amiche del 
la signorina, Yella, figliuola dell' estinta. 

R.NGRAZIAMENTO 
La famigia Brigidi, commossa per le tante 

manifestagioni di afetto avute in morle della sua 
amatirsima 

ADELINA, t ivolge i pin vivi ringraziamenti a coloro che 
presero parle ai funerali della cara estinta, ed a 
qaantt vallero in altro modo. associarsi al 
lutto. 

Seniti ringraziamenti rivolge pure agli eccmi 
dottori Quercioli e Ferri per le. cure amorosa 
nentê:è con' ogni impegno prodigale mnalgrado la 
crudel<à della: malattia; ribelle àd ogni risorsa 
della scienga" 

Cooperativa di Consumo La Popokare ., 

Adunansa ordinaria 2 aprile 1916 
ORDINE DEL GIORNO 

Comunicasioni della Presidenza, 
Approvaaionc del Bilancio. 
Relasione dei Sindaci. 

2 

B TUTTE LB FORME DI 

MONTALCINO 

3. 
4. Nomina Nelle cariche Sociali. 

IL 'PRESIDENTE 
C. VINCI 

Montalcino, rÍ marso rgró 

Gran Magazzino all' ingrosso 
Chincaglierie Mercerie e Filati 

Via Cavour N.° 1 Palazzo Gastoli Mignanolli 

Importanti Succursali 

SIEN A 

BUONCONVENTO 

IN 

Via Socciui 17 casa propria 

Collalli. -ACOUA MINERALE NATURALE ALCALINA LITIOSA 

MONTALCINO 

Via Vitlorio Emannelo 47 casa propria 

E' 

000s000000O0000000000000000 

ACQUA MINERALE DELLA : 

BANDITELLA 
Efcacissima nella stiticheta 

diarrea, ispépsia, "aurepsia,litidsi,: 

# 

mÍ ecc. come vienedi 
certificati Medici, nonchè dalla Re 
lazione scientifica del chiarissimo 8 

prof. . Taddeí. Vendesi dai proprie 
tari sigg. Bartoli, e in Piazza. Ga 

ribaldi presso LUIGI CIACCI. 
(Siena ) Montalcino ( Siena ). 

eeeeeedeoeeeee0000000000000oo6 

PER LE INSERZIONI 

di avvisi commerciali in'. 

quarta pagina o nel corpo 
del giornale pratichiamo 
prezzi convenientissimi. 

ANGELO ANDREINI, Gerente-responsabile 

Montalcino, Prenn. Stab." Tip. . La Stella 

DIABETE- RENELLA -CALCOLOSI - ALBUMI-
NURIA ARTRITISMO e URICEMIA 

SOVRANA 
CONTRO LE MALATTIE DELLA 

VESCICA :GOTTA 
CONCESS: ESCLUSVI 
DANIZL 

FIRENZE 
( proprielari,,F.li:(RSI 

prem. Stab. Tipografico " La Stella, 
si troya in grado di eseguire qualsiasi lavoro commerciale e di lusso 

ti in. qualungue tipo di carta con la massima puntuclità en precisione, 

renella, nel gastricisiho, 

)iais* 

avendo: aumentato non solo diverse macchine, ma caratteri di fantasia.: 

Oisvarie specie. J prezzi che prattca sono abbastanza convenienti. 
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